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LE PROPOSTE DI LAVORO DI ANCI TOSCANA



La finalità del Piano regionale 

Costruzione e consolidamento di un sistema regionale di Costruzione e consolidamento di un sistema regionale di 
intervento, coordinato ed integrato, per la prevenzione, la 
cura e la riabilitazione del disturbo da gioco d’azzardo, 
passando da una risposta di primo fronteggiamento, ad un 
sistema strutturale di servizi ed interventi.



La strategia

• La programmazione pluriennale prevede un intervento organico, definito e 
coordinato in ambito regionale che sarà attuato con azioni di livello regionale e 
territoriale. territoriale. 

• Si basa sul coinvolgimento e la partecipazione delle Aziende USL, di ANCI 
Toscana, degli Enti locali, delle Università, del CNR di Pisa, dell'Agenzia regionale 
di sanità della toscana, dell'Ufficio Scolastico Regionale e del mondo delle 
scuole e delle famiglie, dell'Ordine dei Medici, del privato sociale, della 
Fondazione Antiusura, delle associazioni e dei gruppi di mutuo-auto-aiuto che 
saranno coinvolti lungo tutta la filiera dalla progettazione all’attuazione degli 
interventi, comprese le attività di monitoraggio e valutazione.  



Risorse di piano per macro-aree

Area dell’informazione e della 
prevenzione 

Area della epidemiologia, ricerca, 
valutazione dei percorsi di cura, 
monitoraggio e valutazione delle 

• Euro 2.600.216 

• Euro 216.779 monitoraggio e valutazione delle 
azioni di piano 

Area coordinamento e 
integrazione azioni di piano terzo 

settore con azioni locali e 
Territoriali   

Area della formazione

• Euro 216.779 

• Euro 130.000

• Euro 97.000



STRUTTURA DEL PIANO 





ANCI e la progettazione del terzo settore
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AZIONI IMPRONTATE ALLO SVILUPPO DI COMUNITÀ DI PREVENZIONE SUI 
RISCHI CORRELATI AL GIOCO D’AZZARDO NELL FASCIA DI ETÀ 15-74 ANNI 

9

ATTIVAZIONE DI CINQUE UNITA’ OPERATIVE TERRITORIALI FINALIZZATE ALL’EMERSIONE DI 
FENOMENI SOMMERSI CON IL COINVOLGIMENTO DELLE  BOTTEGHE DELLA SALUTE  

Ar
p INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE DELLA POPOLAZIONE IN ETA’ COMPRESA 
TRA I 15 E I  74 ANNI  SULEL TEMATICHE GAP  

GOVERNANCE REGIONALE DEL PROGETTO FINALIZZZTA A GARANTIRE IL CORRETTO 
FUNZIONAMNTO E VALUATZIONE DEL PROGETTO E DEFINIZIONE DI BUONE PRASSI 



AZIONI IMPRONTATE ALLO SVILUPPO DI COMUNITÀ DI PREVENZIONE SUI RISCHI CORRELATI 
AL GIOCO D’AZZARDO NELL FASCIA DI ETÀ 15-74 ANNI 



ARP 9 Rete dei Partner
Associazione

Progetto 
Arcobaleno 

Ce.I.S. 
Livorno 

Ce.I.S. 
Lucca 

Coop. Soc. 
S. 

Associazi
one 

D.O.G. 

CTCA
Lucca 

Associazio
ne  Il 

Sestante 

Cooperati
va Sociale 

CAT 

Coop. Soc
Arnera

Coop Soc. 
Il 

Cammino 

S. 
Benedetto 



PREVENZIONE SUI RISCHI CORRELATI AL GIOCO D’AZZARDO NEGLI 
ADOLESCENTI

8

RILEVAZIONE DIFFUSIONE GIOCO D'AZZARDO STUDENTI (60 SCUOLE SUPERIORI) 
ATTRAVERSO QUESTIONARI PRE E POST-INTERVENTO NELLE CLASSI TARGET E ANALISI DEI 

QUESTIONARI

AREA 1) INTERVENTO SUI FATTORI COGNITIVI CHE IMPLICANO IL 
COMPORTAMENTO D’AZZARDO 

AREA 2) INTERVENTO SUI FATTORI RELAZIONALI CHE IMPLICANO IL 

Ar
p

AREA 2) INTERVENTO SUI FATTORI RELAZIONALI CHE IMPLICANO IL 
COMPORTAMENTO D’AZZARDO

LAVORO DI RETE A SUPPORTO DEL LAVORO PROGETTUALE ED EVENTI DI LIVELLO 
TERRITORIALE IN COLLABORAZIONE CON LE ZONE COINVOLTE NEI TRE MODULI CHE 
VEDANO IL COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE, DELLE SCUOLE E DEGLI STUDENTI

EVIDENZIARE DISCOSTAMENTI NELLA CONSAPEVOLEZZA DEGLI 
STUDENTI RISPETTO AL GIOCO D’AZZARD





ARP 8 Rete dei Partner
Gruppo 
Incontro 

Centro di 
Solidarietà 

Firenze 

Ce.I.S. 
Livorno 

Coop. Soc. 
Pane e Rose 

Coop. Soc. 
S. 

Benedetto 

Ceart
Ce.I.S. 
Lucca 

Centro si 
Solidarietà 

Pistoia 

Gruppo 
Valdinievole

Cooperativa 
Sociale CAT 

Consorzio 
COMETA 

Coop Soc. Il 
Cammino 



PROMOZIONE DI ATTIVITÀ DI GIOCO SOCIALIZZANTI COME AZIONE DI 
CONTRASTO AI FENOMENI DEL GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO 

6

FORMAZIONE DEGLI OPERATORI DA PARTE DI ESPERTI DEI GIOCHI

SENSIBILIZZAZIONE E COINVOLGIMENTI DEGLI INSEGNATI NEGLI ISTITUTI DOVE 

AVRANNO SEDE GLI INTERVENTI PROMOZIONALI E DI PREVENZIONE

Ar
p

6 AVRANNO SEDE GLI INTERVENTI PROMOZIONALI E DI PREVENZIONE

FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI

PROMOZIONE DI ATTIVITÀ DIDATTICA E DEL GIOCO LIBERO 

PROMOZIONE DI AZIONI DI COMUNICAZIONE E DISSEMINAZIONE 
FINALE



PROMOZIONE DI ATTIVITÀ DI GIOCO SOCIALIZZANTI COME AZIONE DI CONTRASTO AI 
FENOMENI DEL GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO



Con 

Federazione 
scacchistica 

italiana 
Lega 

consumatori 
Livorno 

CRED Livorno ASD  Livorno 
Scacchi 

ASD Circolo 
dama Livorno 

«Piero 
Piccioli»

ARP 6 Rete dei Partner

Con 
Karma

Comune di 
Livorno 

Conferenza 
Educativo 

Zona Valdarno 
Aretino 

Istituti 
scolastici 
Livorno e 
Valdarno 
Aretino 

Ser.D. 

Valdarno no 
slot

Libera 



AFFIDAMENTO DELLE AZIONI DI CONTRASTO AL GIOCO D’AZZARDO NELLA 
RETE DEI CIRCOLI ASSOCIATIVI 

5

AVVIO DI PERCORSI DI INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE NELLE SCUOLE SUPERIORI 
DEL TERRITORIO, EVENTI DI DIFFUSIONE ATTRAVERSO L’INDIVIDUAZIONE DELLE 

PIATTAFORME PIÙ FREQUENTATE DALLA POPOLAZIONE TARGET

PROGETTAZIONE DI PERCORSI CO-PROGETTATI CON I SER.D. TERRITORIALI RIVOLTI 

Ar
p PROGETTAZIONE DI PERCORSI CO-PROGETTATI CON I SER.D. TERRITORIALI RIVOLTI 

ALLE PERSONE PRESENTI NEI CIRCOLI E NEI LUOGHI DI AGGREGAZIONE 
PERMANENTI.

CREAZIONE DI UNO SPORTELLO DI CONSULENZA E SUPPORTO LEGALE PER LA 
RETE DEI CIRCOLI COINVOLTI PER LA DISMISSIONE DELLE SLOT/VLT



AFFIDAMENTO DELLE AZIONI DI CONTRASTO AL GIOCO 
D’AZZARDO NELLA RETE DEI CIRCOLI ASSOCIATIVI 



ARCI 

16 circoli 
provinciali 

ARCI 

16 circoli 
provinciali 

ARCI 

16 circoli 
provinciali 

ARCI 

ARP 5 Rete dei Partner

ARCI 
regionale 

16 circoli 
provinciali 

ARCI 

CTCA 

16 circoli 
provinciali 

ARCI 



AZIONI DI CONTRASTO AL GIOCO D’AZZARDO RIVOLTE AGLI OVER 65 
NELLA RETE DEI CIRCOLI ASSOCIATIVI

2

RILEVAZIONE DIFFUSIONE GIOCO D'AZZARDO SUI TERRITORI INTERESSATINE DELLE 
PIATTAFORME PIÙ FREQUENTATE DALLA POPOLAZIONE TARGET

AUMENTO DEL NUMERO DI CIRCOLI DE-SLOTTIZZATI

Ar
p

PROMOZIONE DEL GIOCO ATTIVO COME STILE ANTAGONISTA AL GIOCO D’AZZARDO

DIFFUSIONE DELLE INIZIATIVE E DEI MESSAGGI



AZIONI DI CONTRASTO AL GIOCO D’AZZARDO RIVOLTE AGLI OVER 65 
NELLA RETE DEI CIRCOLI ASSOCIATIVI



ARCI 

16 comitati  
provinciali 

ARCI 

16 comitati 
provinciali 

ARCI 

16 comitati 
provinciali 

ARCI 

ARP 2 Rete dei Partner

ARCI 
regionale 

16 comitati 
provinciali 

ARCI 

CTCA 

16 comitati  
provinciali 

ARCI 



ATTIVITA’ DI EMPOWERMENT DEGLI OPERATORI DELLA RETE DI 
CONTRASTO DEL FENOMENO DELL’USURA 

4

FORMAZIONE OPERATORI RETE

MONITORAGGIO FENOMENO GAP

Ar
p

COSTITUZIONE DI UNA “RETE” DI SOGGETTI PUBBLICO/PRIVATI PER LA LOTTA AL GAP

CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE



ARF 1  FORMAZIONE SUAP - POLIZIA MUNICIPALE 





Le aree di intervento nella nuova 
programmazione

1. Gli interventi di comunità;
2. La conoscenza e della valutazione;2. La conoscenza e della valutazione;
3. Il rafforzamento delle reti dei servizi pubblici 

e privati e dei contesti istituzionali territoriali;
4. La comunicazione e promozione;
5. Il supporto alla programmazione regionale.



La governance del Piano

Il sistema di Governance previsto 
dovrà coinvolgere tanto il livello di 
coordinamento regionale quanto 

quello tecnico operativo del 
territorio secondo logiche di 

sussidiarietà verticale e orizzontale. 
A tale scopo il piano prevede:A tale scopo il piano prevede:

Una Cabina di Regia del Piano 
(CdR), coordinamento delle azioni,, 

gestione delle criticità e 
condivisione dei dati di 

monitoraggio dei progetti

L’Osservatorio Regionale che 
assume rilevanza sia per le 

rimodulazioni di azioni e sia per la 
proposizioni di approfondimenti 

tematici o conoscitivi;

L’ANCI Toscana 

supporto alle azioni di Piano



CONOSCENZA E 
VALUTAZIONE  

indagini conoscitive 
• Per target

• Effetti delle policy

Impatto delle misure 
• Indicatori e valutazione 

partecipata  

INTERVENTI  DI 
COMUNITÀ

•Sviluppo di tavoli territoriali di rete 
• Formazione di base e micro 

progettazioni territoriali 
• Azioni di micro  comunicazione 

mirata 

Sviluppo delle azioni di contrasto svolte a 
livello comunale 

• Formazione operatori, raccolta buone 
prassi e creazione di comunità di pratica 

AZIONI PRESA IN CARICO 

Rafforzamento del sistema 
territoriale di presa in carico come 
delineato nelle linee guida regionali
• Collegamento  con le azioni di 

comunità
• Collegamento con le azioni di 

contrasto alle povertà (PIANO 
POVERTA’ REGIONALE) e le relative 
equipe multi-professionali 

COMUNICAZIONE

Campagne comunicative 
regionali 

Sostegno alle azioni a 
livello comunale di 

diffusione e 
pubblicizzazione dei 

processi di de-

Avvio di  azioni di 
conoscenza  sulla 

presenza delle  mafie  in 
Toscana in collegamento 

con il Gioco d’Azzardo  

Creazione di un portale 
regionale sul gioco 

d’azzardo patologico

prassi e creazione di comunità di pratica 

Prevenzione e promozione della salute  a scuola 
• peer education anche con utilizzo piattaforme web

• Formazione insegnanti  
• Promozione di curricula di approfondimento  sul gioco 

d’azzardo

Prevenzione nei contesti comunitari
• Prevenzione nei contesti  di quartiere 

• Prevenzione nelle reti di circoli aggregativi a diffusione regionale 
• Azioni di prevenzione dl ricorso all’usura anche in connessione con i 

percorsi di presa in carico  

processi di de-
slottizzazione



Area 1: gli interventi di comunità 
• L’obiettivo specifico è quello di aumentare nei gruppi di popolazione 

maggiormente vulnerabili la consapevolezza dei rischi correlati al gioco 
d’azzardo. 

• Le azioni previste sono:
• Prevenzione nei contesti comunitari (interventi in quelle realtà 

territoriali dove è maggiore la presenza di gruppi di popolazione più territoriali dove è maggiore la presenza di gruppi di popolazione più 
vulnerabili; Prevenzione nelle reti di circoli; Azioni di prevenzione del 
ricorso all’usura)

• Azioni per il potenziamento delle reti di sostegno e dei servizi di 
prossimità (mappatura e attivazione delle risorse; formazione di base e 
micro-progettazioni territoriali; animazione territoriale; orientamento e 
accompagnamento; comunicazione mirata)

• Prevenzione e promozione della salute a scuola (Peer education e 
formazione insegnanti; promozione di curricula di approfondimento sul 
gioco dell’azzardo)



Area 2: Conoscenza e valutazione
• L’obiettivo specifico è Promuovere consapevolezza e conoscenza condivisa e 

accessibile del fenomeno in Toscana, monitorando l’efficacia delle azioni e 
promuovendo l’appropriatezza e la misurabilità dell’Outcome delle azioni poste in 
essere.

• Le azioni previste sono:
• monitoraggio epidemiologico del gioco d’azzardo in toscana; • monitoraggio epidemiologico del gioco d’azzardo in toscana; 
• campionamenti ad hoc su popolazioni specifiche per monitorare l’andamento 

della diffusione del GAP;
• campionamento rappresentativo della popolazione volto a valutazione degli 

effetti di specifiche misure di contenimento dell’offerta;
• monitoraggio delle azioni di Piano;
• creazione di un Portale Web; 
• migliorare la conoscenza del ruolo delle Mafie e della Criminalità rispetto al 

gioco d’azzardo e dei relativi costi sociali. 



indagini conoscitive 

Per target

Effetti delle policy

Creazione di un portale 
regionale sul gioco 

d’azzardo patologico

CONOSCENZA 

Impatto delle misure 

Sviluppo di Indicatori di 
outcome e 

Processi di valutazione 
partecipata  

Avvio di  azioni di conoscenza  sulla 
presenza delle  mafie  in Toscana in 
collegamento con il Gioco d’Azzardo 



Area 3: Rafforzamento delle reti
• L’obiettivo specifico è quello del consolidamento delle conoscenze operative e 

metodologiche necessarie al mantenimento dell’efficacia delle azioni e al 
consolidamento delle buone prassi

• Le azioni previste sono: 

• Sviluppo delle azioni di contrasto svolte a livello comunale:• Sviluppo delle azioni di contrasto svolte a livello comunale:
• Formazione operatori,
• raccolta buone prassi
• creazione di comunità di pratica.

• Sviluppo di competenze condivise fra gli attori del sistema:
• Formazione per target specifici di operatori: medici, operatori sociali etc.
• Formazione seminariale su temi specifici per le organizzazioni coinvolte 

nel piano regionale toscano su singoli temi di carattere metodologico e 
contenutistico 

• Seminari formativi/informativi collegati all’azione dell’Osservatorio 
Regionale sul gioco d’Azzardo 



Area 4: Comunicazione e promozione
• Obiettivo specifico è quello di produrre informazione coerente ed efficace ai 

diversi livelli e attraverso i diversi strumenti anche alle azioni positive svolte 
nei e dai territori. Consolidare un punto di ascolto regionale che moltiplichi 
l’informazione e faccia da server e da collettore rispetto ai bisogni che 
potrebbero non essere intercettati al livello dei territori.

• Le azioni previste sono:
Campagne informative regionali di sensibilizzazione di informazione • Campagne informative regionali di sensibilizzazione di informazione 
(attraverso cui diffondere conoscenze corrette, sensibilizzare l’opinione 
pubblica sui rischi associati alla pratica del gioco d’azzardo e informare 
sulle risorse ed i servizi di aiuto e supporto)

• Numero Verde GAP (Implementazione attività Centro di Ascolto 
Regionale per Numero Verde dedicato al GAP).

• Campagne informative a sostegno di azioni positive di eliminazione dei 
giochi d’azzardo da luoghi/locale/esercizi/circoli a livello dei comuni 
(sostegno alle attività regolamentari ed ispettive dei Comuni e 
realizzazione di campagne informative specifiche 



COMUNICAZIONE 

Campagne comunicative regionali 

Sostegno alle azioni a livello comunale di diffusione e 
pubblicizzazione dei processi di de-slottizzazione



Area 5: Supporto alla programmazione regionale

• L’obiettivo specifico di tale area di intervento sarà quello di sostenere e 
affiancare tutti i processi che la programmazione multi-attore porta con sé a 
partire dall’alto tasso di attività relazionali.

• Le azioni previste sono:
• Management progettuale ( gestione del ciclo di programmazione, supporto • Management progettuale ( gestione del ciclo di programmazione, supporto 

alla progettazione esecutiva, gestione dei rischi, gestione delle partnership 
di progetto)

• Gestione dei processi partecipativi (assemblee di partenariato, tavoli di 
concertazione, conduzione di workshop e di gruppi di lavoro, focus group, 
ecc.)

• Azioni di supporto tecnico per la gestione delle procedure di gara e dei 
procedimenti relativi.

• Azioni di supporto tecnico di coordinamento delle azioni di piano 
(Coordinamento e integrazione delle azioni di Piano supporto di segreteria 
tecnica, sviluppo e implementazione di protocolli e procedure specifiche).



Le linee generali di intervento 
dell’ANCI

• Continuità e consolidamento delle progettazioni 
in essere

• Sviluppo delle azioni formative e promozionali
• Manutenzione di rete e Lavoro di comunità
• Supporto tecnico amministrativo


